
DICHIARAZIONE FUMETTISTA SULL'ESSENZA DEI FUMETTI

I fumetti  non portano i cappelli perché sono poco spirituali, si limitano, gramscianamente, a 
portarli pacatamente in testa. I fumetti  portano i capelli sottozero e li sostituiscono con piume o 
tratti eleganti di penna.

I fumetti celebrano la propria natività indossando le parrucche di muschio. I fumetti  prendono 
parte ai presepi sottomarini indossando le parrucche d’acqua salata. I fumetti  indossano la 
parrucca spesso sotto la doccia o durante le esercitazioni dei temporali.                     
                                                                                                                            
I  capelli  dei  fumetti   si  diradano,  secondo il  tratto di  penna del  disegnatore e  la  volontà di 
Basettoni,  seguendo sempre le nebbie fritte quando fanno tardi la sera.  Il  fumetto  ascolta i 
suoi cappelli solo se parlano a tutto volume.

I  fumetti scommettono  sulle  corse  dei  cavilli.  I  fumetti manifestano  contro  l’estinzione  degli 
onorevoli riporti di capelli. I fumetti  più oltranzisti  esibiscono il riporto “X”. I fumetti  raccolgono 
la pioggia sulle despressioni delle loro teste cave di pensieri.

I  fumetti sono le migliori  barbe in campo. I  fumetti indossano le barbe a elastico o a china. I 
fumetti  se possono preferiscono indossare le barbe a scoppio.

I fumetti sono i divi fatalisti dell’epoca del cinema sordomuto e statico.

I fumetti  sono l’occhio più grande della gobba di Dio.

I fumetti  si nutrono di pesci d’aprile e carne cruda d’acca. I fumetti  miracolati moltiplicano i pesci 
d’aprile e i cartelli “Attenti al pane”. I  fumetti  mangiano le coccole per cambiare le caccole. I 
fumetti  sono indigeribili  e inderogabili come lacca di piccone. I fumetti  lasciano sempre a metà il 
dialetto al sangue.

Nel petto  fumetto  batte un cuore paripennato e dicotiledone.  Nel petto  fumetto vivono le 
sedie aperte. Nel petto fumetto batte un cuore di carta disegnata a ghisa. Andare è il moto a 
luogo del cuore del vero fumetto  mandrino.

Il corpo fumetto è come la sua voce... un corpo nuvoloso...  

I fumetti  reclamano la grazia per le piume penali.



I fumetti  sono gli angoli acuti del glutine e dei suoi argonauti della schiappatura dolce.

I  fumetti  invernali  si  vestono di  tasche e mezze casacche alla  marinara viste nell'ultimo film di 
Paperino o Braccio di Ferro. I  fumetti pentiti abbandonano l’abito alle sue fodere. Il  fumetto 
non sa mai come vestirsi con il sugo. I fumetti sanno che le palestre non fanno crescere i muscoli 
delle spirito e che le biblioteche non fanno bene ai muscoli del corpo. I fumetti sanno vestirsi con 
i vestiti  investiti nei sogni degli altri.

I fumetti  sono sposati a giorni alterni, mentre negli altri rimangono spossati.

I fumetti  considerano le prigioni  come case e si ritirano a dormire nei fondi di caffè.

I fumetti  vanno comprati bene prima dell’uso in edicola.

Il sudore fumetto è l’ormone maschile della carta bruciata.

Il fumetto  tace con l'inchiostro.

Il fumetto  innamorato fa salire Romeo da Giuletta e scendere Giulietta da Romeo... Gli basta, 
per questo, fare un  poco di fumo con le parole...

I  fumetti  ballano balalaike di shake sugli ABonnDanti Decameroni ardenti . I  fumetti ballano 
con l’ambo i più recenti balli latinoamericani di  salsa e merende.  I fumetti  sbeffeggiano i corsi di 
salsa e salsiccia. I fumetti  previdenti (e pre vedenti) indossano le calze sopra le scarpe per non 
graffiare il suolo. Il fumetto non è una buona persona: è  carta nella testa e inchiostro nei piedi.
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